
EMERGENZA TEMPO PIENO 
Al nuovo governo: cosa chiede il “popolo del Tempo Pieno” 

  

Il Tempo Pieno ha subito in questi anni un attacco 
gravissimo: la “riforma” Moratti lo ha abrogato 
come norma sostituendo la coerenza di un 
modello pedagogico di successo con una 
sommatoria di ore. Solo la mobilitazione del 
mondo della scuola ha permesso di mantenerlo 
nei fatti, salvandolo dalla soppressione e 
difendendolo anno dopo anno contro l'avanzata 
della scuola "spezzatino" e dei doposcuola 
deteriori previsti dalla “riforma”. 
Il blocco degli organici e delle classi però ha prodotto ugualmente gravissimi danni a 
fronte di una continua crescita delle richieste di Tempo Pieno: proliferano le classi 
“deformate”, senza momenti di compresenza, faticose, che somigliano molto ai 
doposcuola degli anni Sessanta (con bambini che escono alle 12,30 ed altri che 
restano per l'intera giornata). 
 

Il Coordinamento Nazionale in Difesa del Tempo Pieno e Prolungato ritiene doveroso 
che il nuovo governo, contestualmente all’abrogazione della “riforma” Moratti (legge 
n.53/'03) e del D.lvo n. 59/'04 (le cui disposizioni impediscono di fatto la piena 
attuazione del Tempo Pieno così come sancito dalla L.820/'71):  

• intervenga ridando al Tempo Pieno valenza normativa come modello specifico di 
scuola, secondo la sua formulazione specifica che discende dalla L. 820 / 71 " 
due insegnanti su una classe, 40 ore settimanali, 4 ore di compresenza" e 
applicando la stessa prassi al Tempo Prolungato della scuola media 

• riapra la strada alla crescita del tempo Pieno ristabilendo gli organici adeguati al 
modello scolastico, perché possa esistere e svilupparsi secondo la richiesta dei 
genitori e degli insegnanti. 

 

Esiste però un’emergenza! Anche quest'anno le iscrizioni al tempo Pieno sono 
state tantissime, molte di più delle classi "congelate" previste dal ministero Moratti.  
(Solo a Roma le richieste lasciano insoddisfatte 92 classi, 2300 famiglie. Eppure 
basterebbe un intervento di urgenza di 46 insegnanti per tamponare il disagio).    
 

CHIEDIAMO QUINDI IMMEDIATAMENTE UN SEGNALE CHIARO DI 

CAMBIAMENTO, concreto e immediato: la formazione di tutte le classi 
a Tempo Pieno richieste dai genitori per l'anno scolastico 2006/07,  per 
rispondere alle esigenze dei cittadini e consentire alla scuole di 
difendere e rafforzare il modello scolastico a Tempo Pieno. 
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